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«Patto di sangue per il petrolio» 
Caso Nigeria, figlio dello scrittore arrestato accusa 
C'è stato un patto fra la Shell e il governo nige­
riano per eliminare l'opposizione della popola­
zione degli Ogonì allo sfruttamento del petro­
lio? Il figlio dello scrittore Saro-Wiwa, leader 
del movimento Ogoni ora in carcere, accusa. 

aMWHMMIII 
esserci piuttosto le compagnie pe­
trolifere, Shell in testa, che avreb­
bero pagato per stroncare la prote­
sta Ogoni. 

Il Mosop. movimento pei la so­
pravvivenza degli Ononl, fondato 
diversi anni fa da Saro-Wiva. ha 
coordinalo una serie di proleste a 
cui hanno partecipalo circa 
300,000 persone, il 75% dell'in­
tera popolazione dell'Ogoniland 
che si batte per una forma d'auto­
nomìa regionale e per l'impiego 
del profitti provenienti dal petrolio 
a beneficio della regione. Dal «en-
nak> del 1993 la Shell e le altre 
compagnie, in seguito alla profe­
sta, hanno deciso di sospendere le 
attività di sfrutlamenlo petrolifero. 
Nel maggio dello stesso anno è 
scattata Ta rappresaglia' 180U morti. 
responsabile delle operazioni il 
maggiore dell'esercito nigeriano 
MsjOkuntimo. 

Da Londra, dove vive da 15 anni. 
Kenneth Saro-Wiwa, figlio dello 

aa LONDRA. Denaro In cambio di 
morte, un patto dì sangue per sfrut­
tare senza Intralci i giacimenti pe­
troliferi delta ricchissimo Ogoni-
land. Un documento accusa le au­
torità militari nigeriane di massacri 
prezzolati conlro l'etnia Ogoni, un 
piccolo popolo che si batte confo 
lo sfruttamento incondizionato del 
petrolio, divenuto più una maledi­
zione che una ricchezza: l'aria, 
l'acqua, 1 campi hanno l'odore del 
petrolio che arricchisce altri. Lo 
scrittore nigeriano Ken Saro-Wiwa 
sì è battuto per difendere 11 diritto 
alla sopravvivenza del popolo 
Ogoni, Ed ora In carcere alterne 
un processo farsa che potrebbe 
costargli la vita, L'accusano - para­
dossalmente - di essere responsa­
bile della morte di quattro espo­
nenti dell'etnìa Ogoni. Il processo 
doveva cominciare ieri ed è stalo 
rinviato all'ultimo momento, grazie 
(orse alle pressioni di Greenpeace 
e di Amnesry International, Ma sul 
banco degli Imputati dovrebbero 

scrittore nigeriano perseguitato ac­
cusa. «Ho davanti a me « testo del 
memorandum di Okuntimo. Dice 
cheinseguìtoad accordi stipulali è 
stata messa a disposizione una 
cena somma, un antìcipo destina­
to a uomini ed ufficiali pelile des­
sero inizio alle operazioni per faci­
litare il proseguimento delle attività 
economiche nell'Ogoniland», 

a eoneMfceitonl «ut tipo di 
operazioni pratista? 

Si parla di misure da prendere nel 
corso delle dimostrazioni in modo 
da giustificare la presenza militare 
nella zona. Si parla di "perdite da 
infliggere" fra 1 leaders dell'oppo­
sizione e fra "sìngoli individui'. I) 
sìgnilicalo e chiaro: la Shell e le al­
tre compagnie non possono ope­
rare nella regione tinche esistono 
peisone come mio padre. La pro­
va dei legami fra le compagnie pe­
trolìfere e le operazioni militari è 
contenuta nella parte del docu­
mento che recita: «Bisogna far 
pressione su tutte le compagnie 
pei il pronto e regolare input, co­
me da discussioni avvenute», L'in­
put in questione iì il pagamento. 
Ciò dimostra che la Shell, le altre 
compagnie e l'esercito agiscono 
in qualche forma di collusione. 
C'è da notare che la data del me­
morandum è del 12 maggio 1993, 
vale a dire una settimana prima 
degli omicidi nei quali mio padre 
e stalo implicalo, 

I» che oralcMIsI tratta? 
Durante una dimostrazione ci so­
no stali degli incidenti e quattro 
eminenti leaders della popolazio­

ne Ogoni sono stati bruciali in 
un'auto, da sconosciuti. Dodici 
ore dopo mio padre è stato arre­
stato per aver incitato la folla. Da 
notare che i responsabili degli 
omicidi non sono mai stilli trovali. 
Eppure mio padre È. finito in Car­
cere ed ora viene processato die­
tro accuse che comportano la pe­
na capitale. La triste ironia della 
vicenda è che uno dei morti era 
mìo zloed un'altro il padre del mi­
glior amico d'Infanzia di mio pa-

II pracaaaa a 5aro-<W« a al «ha-
praeMente del Mono ladani 
tatto» doveva cominciare lari a 
Port Harcoart L'avvocato te-
menta lineiti»»™ a tut!'«<0 
di un'accoM tarmala. Qaal ga­
ranzia <* aaalatenza togate ha 
nato mo padre? 

Hanno negato a mio padre l'ac­
cesso a rappresentanti legali e sia­
mo anche preoccupali perché le 
sedule non avvengono in un tribu­
nale penate, ma in una cosidetta 
"government house", 0 corte go­
vernativa composta di tre giudici, 
incluso un colonnello dell eserci­
to. Il governo nigeriano ha rifiuta­
lo la presenza ai vari osservatoli 
stranieri che ne avevano latto ri­
chiesta. Hanno posto tali restrizio­
ni alle visite in prigione che rara­
mente siamo riusciti a vederlo. 
Siamo preoccupati perché soffre 
dì una malattia cardiaca. Ma la re­
pressione non riguarda solo mio 
padre. Dopo quanto è avvenuto 
alcuni membri della famiglia sono 
stati costretti a vìvere nella clande­

stinità, incluso un mio zìo, e temo­
no per la loro vita 

1 awvlaianto 0*0*1 è accuaato 
di vari aabotaui agH Impianti di 
datazione. E una glena coatro 

> «MMaa? ' ' 
Gli Ogoni vivono in una delle re­
gioni più fertili del paese ed han­
no-olnmamente sviluppato la pe­
sca e l'agricoltura. Siamo perfetta­
mente d'accordo che il petrolio è 
una ricchezza che va sfruttata e 
non abbiamo nulla contro la 
Shell. Tuttociùchemìopadree il 
Movimento per la sopravvivenza 
Ogoni vogliono è che lo sfrutla­
menlo avvenga nel rispetto dell'e­
conomia tradizionale. Il petrolio 
un giorno è destinato a finire, è 
imperativo che la pesca e l'agri­
coltura non vengano danneggiate, 
perché dovranno servire a genera­
zioni future. 

Ken Saro Wiwa si è occupato di 
problemi socio-politici fin da stu­
dente ed é consideralo il più noto 
scrittore ogoni Ha pubblicalo -La 
storia della guerra civile nigeria­
na- basala sulle sue personali 
esperienze nel conflitto e due ro­
manzi, tra cui uno ambientato in 
una prigione simile a Robben 
Island dove Nelson Mandela £ ri­
masto per quasi trentanni. E la 
storia di un giornalista che viene 
arrestato e durante la detenzione 
impara a conoscere vari aspetti 
dell'ingiustizia politica in Nigeria. 
Decide che quando verrà liberato 
si dedicherà a lai luce sugli episo­
di più gravi relativi alla corruzione 
politica. 

Scovati negli archivi cinquanta barattoli contenenti brandelli di stoffe delle persone spiate 

La Stasi schedava gli odori dei dissidenti 
La Stasi raccoglieva anche gli odori dei dissidenti e dei 
nemici dello sialo. Negli archivi della famigerata polizia 
politica della ex Rdt, a Berlino, sono stati ritrovati centi­
naia di vasetti in cui, sollo vuoto spinto, sono conservati 
brandelli di sloffa appartenuti alle persone spiate. La 
prima vìsita guidata nei sotterranei della tetra centrale 
sulla Normannenstrasse, a Berlino. Accanto a milioni di 
fascicoli anche videocassette sexy. 

DAL NOSTRO COHRISPONDEH TE 

MOMSOUHNI 
1 UEHUNO. Al Grande Fratello si porla appresso, sia un bravo di­

noti sfuggiva nulla, proprio nulla. 
La Stasi, nella ex Rdt, teneva sotto 
controllo te Idee politiche, le ami­
cizie. te conoscenze e le frequenta­
zioni. Il grado di cultura, le malat­
tie, 1 gusti, le abitudini, le attività 
sessuali, I vizi privati e le pubbliche 
virtù, insomma: la viia dì almeno 
sul milioni di persone. Questo si sa­
peva, Non si sapeva. Invece, che 
l'on ni presente polizia pollttcas'era 
messa a spiare, almeno negli ultimi 
lem pi, anche gli odori. SI. proprio 
«Il odori, quelli che ognuno di noi 

ladino, un poco di buono o ( come 
ce n'erano all'epoca della Siasi) 
un dissidente politico. Odori rac­
colti per farne che? Non e chiaro 
(forse proprio nulla]: ma comun­
que l'oggetto dell'indagine veniva 
catalogato con la solita meticolosi. 
là negli archivi già riempili con tul­
le le alile notizie. 

Spie a caccia rli odori, indagini 
difficili, ii rischio di deodoranti a 
docce troppo frequenli. spedalini 
e Impiegali del più mmllk-iito e 1 a 
suo macini efficiente servizio se­

greto del mondo impegnali a fissa­
re una volta per tutte e a sottomet­
tere ai rigidi criteri della burocrazia 
quanto e è di più volatile nella per­
sonalità degli uomini e delle don­
ne: sembrala trama di un romanzo 
fiiollesco e invece à la pura verità. 
Qualcuno la conosceva già. ma al 
pubblico e arrivata l'altro giorno, 
quando, a cinque anni esatti dal­
l'assalto all'archivio centrale del 
ministero per la Sicurezza delb 
Sialo, il letro edilicio sulla Norman­
nenstrasse in cui migliaia di perso­
ne il 15 gennaio del 1990 fecero ir­
ruzione per impedire che i funzio­
nari dei servizi segreti distruggesse­
ro lutto, l'ufficio federale che so-
vrinlende all'archi™ ha deciso. 
per la prima volta, di ammettervi 
una delegazione di visitatori «nor­
mali», Girando per I meandri del 
sottosuolo, fra i milioni di fascicoli 
contenuti negli scaffali (messi uno 
accanto all'altro coprirebbero una 
distanza di 85 chilometri, oltre 180 
se aggiunti a quelli custoditi in altri 
archivi dell'osi), qualcuno si 0 im-
l>atlulo in una cinquantina di va­
selli. del tipo di quelli in cui si con­
servano la marmellata o i cetrioli. 

Una cinquantina visibile ma. ne 
dovrebbero esisteremigliaìa, forse 
ancora nascosti da qualche parte. 
Poco lontano dagli scaffali con gli 
odori c'era anche un piccolo de­
posito di videocassette: pellìcole 
sexy importa le {clandestinamente. 
s'intende) dalla Germania ovest. 
Mentre il senso di questo ritrova­
mento è parso subito chiaro, an­
che se non si capisce perché le 
cassette fossero finite in archivio. 
sui vasetti erail buio. 

U per 11 neppure gli impiegati 
dell'ufficio hanno sapulo spiegare 
dì che si trattasse. Poi. a un esame 
più attento, il mistero s'è chiarito: 
su ogni contenitore c'era un eti­
chetta con un nome (ocon un rin­
vio a qualche schedario) e dentro, 
sotto vuoto spinto, un brandello di 
stoffa. 1 piccoli campioni erano sta­
li ritagliali da vestiti o ocelli perso­
nali appartenuti ai sorelli da spia­
re e poi messi sotto vuoto, come le 
noccioline o il caffè, quando si 
vuole die conservino l'aroma. Aro­
ma di dissidente, ili questo caso. 
fresco Ircsco nonostante gli anni 
trascorsi 

£ >coin|W'S" il compagno 

DOMENICO ISaU 
Al figlio Sergio qsgrtjt(irlo (jmvnicialp d*H 
Sinafli in qu&Ju iritft muniamo v^nno Je 
piùrfHlilecoj>dk>Klijrrzecle >VmfA Wune-
raii avranno luogo mercoledì IB alle ore 
11. nella parrocchia Divina Provvidenza 
via Donna Cimpia 
Roma, 17 gennaio 1995 

Nel 4* jnniveisaiKi della tturniurs-L del 
compagno 

FEMUCOOtttt 
i ligi* Marta, Olmio. H genero, b nuore e i 
nipoti lo rtcordaiiù cor Iminuidift alleilo 
In suo ricordo solloàcrrvono per l'Umid 
5-?sio San Giovanili, Ugeims lo 1995 

Nonoslaiivf il lempo sia Irascurw, il rlcor-
dodi 

EZIO SBIECHI 
non si e affievoliio. Ti pensiamo sempre 
con afel io jmimiiak*. h ragliamo bene 
Zia Irene e t iMia. Anseltnma. Viifcna e a-
mlk>. In suo ricordo sottoffrivono per IV-
•f'tÒ. 
Milano. 17 gennaio 1995 

La moglie AdiianaJ 1|g)i M(Ma, Massimo e 
Maurino i nipod M^stia e Marcoexl ì pa-
renti LUMI, d (umiliazione avveniiia annun­
ciano la scomparsa del loro caro 

• ^ a S P S T " 
Pnnlclflgoscuro (Fé). 17 gennaio 1995 

NWDNEU 
dolcissimo marno e padre, più che cogna­
to [rateilo ti piangono Orazio e Valentina 
Pugliese « si c ingono Icvle a Oiazia. Mas-
•.InSoeMarco. 
Tonno. ITeennato 1995 

Ma se non é stalo diffìcile capire 
a che cosa servivano i barattoli con 
il loro contenuto, assai più arduo è 
passare alia seconda fase, quella 
in cui andrebbe spiegato che acci­
denti potevano faisene, al ministe­
ro per la Sicurezza, dell'odore dei 
nemici dello Stato. Farlo fiutare ai 
cani nel caso che qualcuno scom­
parisse e fosse necessario ritrovar­
lo? Utilizzarlo come elemento di 
identificazione in mancanza dì al­
tri elementi? Chissà. Adesso come 
adesso non lo sa nessuno, almeno 
Ira i funzionari dell'Ufficio federale. 
Bisognerebbe chiederlo a qualcu­
no di quelli che. a suo tempo, crea­
rono il misterioso archivio *lfalti-
vo. ma è molto probabile che la ri­
sposta non l'abbiano neppure lo­
ro. Sembra già di sentirli: non so 
nulla, obbedivo a un online. Forse 
gli odori dei nemici, alla fin fine, 
non servivano proprio a nulla, tira­
no anch'essi un prodotto di quella 
paranoica ambizione di saper lutto 
e controllare tutto che alla line ave­
va trasformato la Stasi in una mac­
china efficientissima, feroce e as­
solutamente insensata. 

Abbonatevi a 

ruhità 
Ogni lunedì su F U l l f t à 

sei pagine di 
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SAI COm CONVOCAR* UN'ASSMBLEAQ 
OBOANiZZAflE UNA GITA DI CLASSE? 

SAI COME AFFRONTARE UN PROFESSORE 0 UN 
PRESIDE AUTORITARIO? 

CHIAMACI!!! 
CENTRO DI SOLIDARIETÀ 

PER I DIRITTI DEGLI STUDENTI 

UNIONE DEGLI STUDENTI 

ROMA: Tel. MJM?0I1W-1 lunedì e venerdì pomeriggio F . i 0WW7WÌ06 
M I L A N O : Tel. 0W1SM4T lunedi pomeriggio Tel , M/2I55S91 

NAPOLI: Tel. WW856IJ5 

DEMOCRAZIA IN ERBA 
/ Consigli Comunali dei Ragazzi 

PERUGIA, 20 E 21 GENNAIO 1995 
via della Viola, 1 

Dall'esperienza dei Conseils d'enfant* 
et dejeunes in Francia ai Consigli comunali 

del ragazzi In Italia: realtà a confronto 

Convegno nazionale 
promosso da: 

Arciragazzi, Comune di Perugia, 
Regione Umbria, Lega Autonomie Locali. 

(informazioni; Arciragazzi 06/4465981 - 4465962) 

L'UNIX 

2 0 1 2 4 M I L A N O 
Via Felice Casa t i . 32 

Tal . (02) 67 .04 .810 -44 
: a x (02) 6 7 . 0 4 . 5 2 2 

I»(QM^]IM» 
MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma II 23 aprile 
Trasporto con volo di linaa 
Durata del viaggio 15 giorni ( 12 notti) 

Quota di partacipazlona Lire 3.87O.000 
Itinerario: Ilalia/Jakarta (Bogor) - Bandung - Purwokerto 
(Dieng Burobodur) - Yojakarta (Prambanan) - Malang -
Tosari (Monte Bromo-Surabaya) - Bali/Italia. 
La quota comprenda: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, I trasferimenti interni, la sistemazione In 
camere doppie in alberghi dì prima categoria, la mezza 
pensione, tutte le visite previste dal programma. 
l'assistenza di guide locali indonesiane, un 
accompagnatore dall'Italia M 


